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pattern utilizzando i dati raccolti nei tre principali siti, fino-
ra noti in Italia, di migrazione autunnale del biancone.

AreA di studio e metodi

Il sito di Arenzano (GE) (44° 25’ 23” N - 8° 40’ 53”) si tro-
va nel Ponente genovese, ai margini sud-orientali del Par-
co del Beigua e della ZPS IT1331578 “Beigua-Turchino”, 
e comprende i contrafforti montuosi dal lato meridionale 
dello spartiacque appenninico, a quote di 300-600 m s.l.m. 
e ad una distanza di circa 2 km dal litorale.  
 Il punto di osservazione posto sui contrafforti del ver-
sante occidentale delle Alpi Apuane (Capriglia), si trova 
nel Comune di Pietrasanta (LU), a un’altezza di 378 m 
s.l.m. e a circa 5 km dalla costa (43° 58’ 2.6” N - 10° 14’ 
22.8” E), nonché a circa 150 km di distanza lineare dal sito 
ligure. 
 Il sito della Valle Stura (44° 18’ 50” N - 7° 17’ 22” E), 
sulle Alpi Marittime, si compone di due postazioni collo-
cate sugli opposti versanti della valle a un’altezza di, ri-

introduzione

La migrazione post-riproduttiva del biancone in Italia è già 
stata oggetto di vari lavori, i quali, impiegando i risultati 
derivati da conteggi in simultanea in alcuni siti della Peni-
sola tra il 2000 e il 2001, hanno evidenziato:
a) uno schema migratorio denominato “a circuito” (Ago-

stini et al. 2002a);
b)  una strategia migratoria di tipo conservativo (Agostini 

et al. 2002b);
c)  una strategia migratoria differenziata tra giovani e 

adulti (Agostini et al. 2004).

 Uno studio a più ampia scala effettuato in Italia dal 
2000 al 2004 (Ruggieri et al. 2006), oltre a confermare lo 
schema “a circuito” di risalita migratoria lungo la Penisola, 
ha introdotto ipotesi circa l’origine geografica dei contin-
genti che seguono una rotta intra-alpina e altri aspetti con-
nessi alla definizione delle principali linee di passo e della 
fenologia per classi d’età nell’Italia nord-occidentale.
 Il presente lavoro mira ad analizzare e verificare questi 
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Abstract – New analysis on post-breeding migration of short-toed eagle Circaetus gallicus in north-western Italy. The autumn migration 
of the short-toed eagle Circaetus gallicus was studied from 15th to 26th September, in 2005, 2006 and 2007, at three sites in NW Italy: 
Stura Valley (S Piedmont), Arenzano (W Liguria) and Apuane Alps (NW Tuscany). During this 3-year period, 746, 2085 and 2352 short-
toed eagles were respectively counted at these three sites: correlations in both time and migration volume were found between the Apuane 
Alps and Arenzano, but not with the Stura Valley, where the migrating populations are probably of different origins (N Italy, with some 
reports of birds moving SW already from sites in the NE regions of Italy). Interestingly, the significant counts at the Apuane Alps suggest 
that birds performing this circuitous migration may involve a rather wide area through Central and Southern Italy; moreover, occasional 
findings on the Adriatic side of Central Italy (birds heading NW) would seem to show that this circuitous migration may also have a de-
gree of longitudinal extension. During the second half of September a fair proportion (<20% of the whole volume) of juveniles is regular-
ly observed at both Apuane Alps and Arenzano sites, and their migration dates are very close to the main adult movement, in agreement 
with the strategy to follow the adults performed by a portion of the juveniles.
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spettivamente, 900 e 1400 m s.l.m. nei comuni di Demonte 
e Aisone (CN); le due postazioni, ubicate a circa 4 km l’u-
na dall’altra, distano linearmente da Arenzano poco meno 
di 120 km. 
 In questi tre siti è stato eseguito un conteggio simul-
taneo dei bianconi in migrazione nelle stesse date (15-26 
settembre) in tre anni successivi (2005, 2006 e 2007); ad 
Arenzano sono state effettuate sessioni giornaliere di os-
servazione di otto ore nell’arco orario 9:00-17:00 (ora 
solare), sulle Alpi Apuane sessioni di nove ore (h 8:00-
17:00), mentre in Valle Stura è stato dedicato un arco gior-
naliero di sette ore (h 8:00-15:00). Nel periodo di conteg-
gio, individuato per includere il picco di passaggio della 
specie rilevato in precedenza nelle tre località, si è utiliz-
zato lo stesso protocollo di osservazione adottato nei suc-
citati lavori degli anni precedenti.
 Inoltre sono stati acquisiti dati da siti di migrazione 
dell’Italia settentrionale a seguito di giornate discontinue, 
poiché regolarmente monitorati principalmente in fun-
zione di altre specie target di Falconiformes in differenti 
periodi dell’anno, e da una località del versante adriatico 
dell’Italia centrale.

risultAti

Sulle Alpi Apuane il numero medio di bianconi rilevati è 
stato di 784 ± 32.5 SE ind./anno (indice di migrazione: 
5.38 ind./ora), ad Arenzano di 695 ± 6.9 SE ind./anno (IM 
= 7.60 ind./ora) e in Valle Stura di 249 ± 22.5 SE ind./anno 
(IM = 3.05 ind./ora).
 La data mediana di migrazione, raggiunta il 21 settem-
bre nei siti delle Alpi Apuane e Arenzano, in Valle Stu-
ra è risultata il 19 settembre; nel complesso dei tre anni, 
la fenologia rilevata tra i siti differisce significativamente 

nell’arco del periodo considerato (test di Kruskal-Wallis, 
H = 14.52, df = 2, P < 0.001, Fig. 1). 
 Gli sporadici dati raccolti nei maggiori siti di migra-
zione della Val Padana (Lombardia orientale e Veneto) 
mostrano una significativa direzione generale dei bianconi 
verso sud-ovest, mentre nell’Anconetano è stata individua-
ta una linea di passo diretta a nord-ovest, ad indicare una 
risalita verso l’Alta Italia (ad esempio: Ponti sul Mincio 
MN, 8 ind. il 25.9.05, A. Gargioni, com. pers.; Tremosi-
ne sul Garda BS, 12 ind. il 10.9.06, D. Ardigò, com. pers.; 
Frasassi AN, 12 ind. tra il 10 e il 15.9.07, J. Angelini, com. 
pers., Fig. 2). 
 L’importante linea di passo che collega le Alpi Apuane 
ad Arenzano, già localizzata nello Spezzino (Bolano: Rug-
gieri et al. 2006) è stata intercettata puntualmente tra il 22 
e il 24 settembre 2006 e 2007 (92 ind. il 23.9.06 e 77 ind. 
il 23.9.07) in una zona 12 km più a nord-est, sui rilievi del 
versante idrografico sinistro della media Val di Vara (Roc-
chetta Vara: R. Giagnoni e D. Barcellone, com. pers.). 
 La fenologia di transito orario nel sito toscano è di-
stribuita maggiormente nel pomeriggio nella fascia oraria 
13:00-15:00 con il 37.61% delle osservazioni (N = 869), 
mentre in Liguria risulta più marcata nella fascia 11:00-
13:00 (33.12%, N = 694), periodo giornaliero in cui nel 
basso Piemonte si registra invece una flessione rispetto al 
mattino e al primo pomeriggio (h 9:00-11:00 = 36.96%, N 
= 261; h 13:00-15:00 = 35.12%, N = 248, Fig. 3). 
 In Toscana la migrazione è maggiormente osservata in 
presenza di venti settentrionali (Test di Mann-Whitney, U 
= 38.5, Nsud = 9, Nnord = 27, P < 0.01), mentre in Liguria non 
risulta una differenza significativa tra le mediane dei con-
teggi ottenuti con venti dai quadranti meridionali e setten-
trionali (U = 85.5, Nsud = 27, Nnord = 9, P > 0.05, Fig. 4).
 Sulle Alpi Apuane gli individui adulti rappresentano 
il 75.71% dei soggetti identificati (40.60% del globale, N 
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Figura 1. Andamento della fenologia migratoria post-riproduttiva (15-26 settembre, triennio 2005-2007) del biancone nei siti delle Alpi 
Apuane (LU), Arenzano (GE) e Valle Stura (CN) per conteggi totali giornalieri – Autumn migration phenology of the short-toed eagle in 
the three monitoring sites of the Apuane Alps, Arenzano and Stura Valley, 15-26 September 2005-2007 (sum of daily counts).
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Figura 2. Siti di osservazione della migrazione post-riproduttiva del biancone e presumibili rotte nell’Italia centro-settentrionale e nel 
confinante dipartimento francese delle Alpi Marittime – Autumn migration watch-sites of short-toed eagle and hypothetical routes in 
North-central Italy, and in the neighbouring French department of “Alpes Maritimes”.
Legenda: 1 = Alpi Apuane, 2 = Arenzano, 3 = Valle Stura, 4 = Fort de la Revère, 5 = Bellet e altri siti, 6 = Figanières e altri siti, 7 = Ponti 
sul Mincio, 8 = Tremosine sul Garda, 9 = Monte Grappa, 10 = Colli Asolani, 11 = Frasassi
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Figura 3. Fenologia di transito giornaliero per fasce di due ore nei siti delle Alpi Apuane (LU), Arenzano (GE) e Valle Stura (CN) (15-
26 settembre, triennio 2005-2007) – Daily phenology of the short-toed eagle migration in the three monitoring sites of the Apuane Alps, 
Arenzano and Stura Valley, 15-26 September 2005-2007.
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Figura 4. Distribuzione del flusso migratorio nei siti delle Alpi Apuane (LU) e Arenzano (GE) in base alla provenienza dei venti (15-26 
settembre, triennio 2005-2007) – Short-toed eagle migration related to different wind origin in the sites of the Apuane Alps and Arenza-
no, 15-26 September 2005-2007.
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= 955), gli immaturi il 3.77% e i giovani il 20.52%. Ad 
Arenzano gli adulti costituiscono l’84,75% degli identifi-
cati (31.75% del globale, N = 662), gli immaturi il 2.57%, 
i giovani il 12.68%. Per la Valle Stura non sono disponibi-
li dati riguardanti l’età dei soggetti conteggiati. Sulle Al-
pi Apuane, la mediana di passaggio dei giovani è coinci-
dente, o al massimo di tre giorni successiva, a quella degli 
adulti, nel periodo di massimo passaggio (19-22 settem-
bre). Ad Arenzano si osserva uno schema simile tra le due 
classi d’età, con un apporto medio di adulti di un giorno 
più precoce (19 settembre).

discussione e conclusioni

La migrazione post-riproduttiva del biancone sulle Alpi 
Apuane mostra, su base giornaliera, un andamento feno-
logico simile ad Arenzano in due anni su tre, mentre l’a-
nalisi dei dati tra questo ultimo sito e le Alpi Marittime, 
dove gli effettivi risultano più di due volte inferiori, non 
evidenzia correlazioni temporali e dimensionali del flusso, 
presentando differenze sempre significative (Tab. 1). Ap-
pare così validata l’ipotesi che nella Valle Stura possano 
affluire individui appartenenti ad altre popolazioni e, tra 
queste, presumibilmente quella alpina italiana (Ruggieri et 
al. 2006), valutata in aumento (Campora e Cattaneo 2005) 
e quantificabile in un ordine di grandezza stimato di circa 
150-200 coppie. 
 In base ai nostri riscontri, in Valle Stura un apporto 
numerico rilevante di bianconi appartenenti a popolazio-
ni dell'Italia centrale (Belaud et al. 2001), anche attraverso 
possibili diramazioni della Liguria occidentale (Ruggieri 
et al. 2006), appare piuttosto improbabile, per quanto non 
da escludere, anche alla luce del passaggio in Valle Stura 
di un giovane biancone nato in Basilicata e dotato di tra-
smettitore satellitare (Mellone et al. 2011); quanto al mi-
nor numero di bianconi in migrazione rilevati sulla vicina 
Costa Azzurra (Fort de la Revère: Eze-La Turbie, Belaud 
et al. 2001, Belaud 2003) rispetto ad Arenzano, questo è 

stato interpretato, analizzando dati dal 2001 dal 2003, co-
me l’effetto di una sottostima, almeno parziale, del flusso 
nella postazione fissa francese (Baghino 2008). Indagini 
compiute nel 2007 (M. Belaud, com. pers.) hanno effetti-
vamente mostrato come nel dipartimento Alpes-Maritimes 
la rotta migratoria principale interessi più la fascia interna 
che il sito litoraneo di Fort de la Revère (dove viene contat-
tato solo il 30% circa del flusso complessivo, per probabili 
limiti locali di condizioni meteorologiche e di rilevabilità), 
coinvolgendo contingenti più numerosi via via che ci si ad-
dentra verso ovest e sud-ovest (entroterra di Nizza).
 L’analisi dei dati della Liguria e della vicina Toscana 
indica, al contrario, una relazione fenologica stretta a ulte-
riore conferma, su un periodo di controllo più lungo, dell’e-
sistenza di una regolare migrazione “a circuito” in risalita 
lungo l’alto versante tirrenico della Penisola (Agostini & 
Malara 1997, Premuda 2002, Ruggieri et al. 2006). Inol-
tre, contrariamente a quanto ipotizzato da Petretti (2008), il 
considerevole volume di migrazione riscontrato nelle Alpi 
Apuane evidenzia l’appartenenza dei contingenti rilevati 
ad un areale esteso ragionevolmente molto più a sud della 
Toscana settentrionale, come supportato dai tracciati satel-
litari di due giovani bianconi nati in Basilicata (Mellone 
et al. 2011). Infatti, assumendo che non tutti gli effettivi 
in migrazione siano stati conteggiati nel periodo di studio, 
appare poco probabile che alcune centinaia di coppie pos-
sano nidificare nel territorio compreso tra le Alpi Apuane 
e Piombino (140 km in linea d’aria), pur considerando sti-
me di densità riproduttiva in Italia centrale più elevate che 
nel passato (Monti della Tolfa: 1 coppia/48 km2, Cattaneo 
e Petretti 1992; Monti della Tolfa: 1 coppia/35.6 km2 e Par-
co Regionale della Maremma: 1 coppia/30.0 km2, Petretti 
2008), dipendenti anche da un possibile aumento delle aree 
vocate e più produttive dal punto di vista trofico, e da un 
probabile incremento della popolazione di biancone in To-
scana (Occhiato 1997).
 Nell’ambito del flusso migratorio cosiddetto “a cir-
cuito”, è ipotizzabile che una rotta “ad arco largo” in di-
rezione nord arrivi ad interessare longitudinalmente anche 

tabella 1. Correlazioni e confronti statistici tra gli effettivi di biancone conteggiati nei siti delle Alpi Apuane e Arenzano (sopra) e tra 
quelli di Arenzano e della Valle Stura (sotto) nel corso del triennio 2005-2007 – Results of Spearman rank correlation and Wilcoxon tests 
of the daily counts at the Apuane Alps and Arenzano (above), and at the Arenzano and Stura Valley migration sites (below) during the 
three-year period 2005-2007.

2005 2006 2007

rs = 0.69, t = 3.03, p = 0.01
t = 1.17, p > 0.05

rs = 0,11, t = 0.35, p > 0.05
t = 1,96, p < 0.05

rs = 0.18, t = 0.60, p > 0.05
t = 1.09, p > 0.05

rs = 0.15, t = 0.49, p > 0.05
t = 2,13, p < 0.05

rs = 0.85, t = 5.20, p < 0.005
t = 0.22, p > 0.05

rs = -0.02, t = -0.06, p > 0.05
t = 2,04, p < 0.05

Test di Spearman rs

Test di Wilcoxon T
Test di Spearman rs

Test di Wilcoxon T

Alpi Apuane - Arenzano 
2005-2007

Arenzano - Valle Stura 
2005-2007
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il versante adriatico dell’Appennino centro-settentrionale 
come gli interessanti dati raccolti nelle Marche sembrano 
indicare. L’analisi dei dati orari lascia intravedere una rela-
tiva continuità nei ritmi del flusso migratorio intercorrente 
tra le Alpi Apuane e l’Arenzanese, considerando la natura-
le interruzione dello stesso dovuta al sopraggiungere della 
sera. Altri lavori (Belaud et al. 2001, Ruggieri et al. 2006) 
avevano evidenziato un passaggio in Valle Stura più inten-
so nell’arco orario attorno a mezzogiorno e nel primo po-
meriggio.
 Per quanto riguarda le relazioni tra la migrazione visi-
bile e il regime dei venti, ad Arenzano, in un arco di sette 
anni e di analogo periodo, il flusso era apparso più marcato 
in associazione a venti provenienti dai quadranti meridio-
nali (Baghino 2008).
 Quanto alla fenologia per classi d’età, nel sito ligure, 
dove si registra una sostanziale coerenza con le risultanze 
di un analogo conteggio del 2001 nei due siti (Agostini et 
al. 2004), il più precoce apporto medio di adulti potrebbe 
essere ipoteticamente attribuito all’arrivo di contingenti da 
aree geografiche a nord-est del Genovese e più general-
mente a nord dell’Italia centrale (Appennino ligure orien-
tale e tosco-emiliano?) che convergono verso la Riviera 
di Ponente (Baghino 2008, Agostini et al. 2002b). Lungo 
il versante tirrenico tosco-ligure, nel periodo considerato, 
i giovani tendenzialmente migrano insieme o contigui al-
la massa degli adulti in movimento verso nord-ovest e poi 
verso sud-ovest (Ruggieri et al. 2006); in questo settore 
della Penisola, i soggetti giovani rappresentano numerica-
mente solo una porzione di un movimento più consistente, 
oltre che più tardivo e orientato su una direttrice migrato-
ria opposta, rilevato nell’arcipelago delle Egadi (Agostini 
et al. 2004, Petretti 2008).
 Contributi importanti alla miglior definizione dell’ori-
gine degli animali e delle rotte intraprese dalle varie popo-
lazioni in transito attraverso l’Italia centro-settentrionale 
potranno venire da una più ampia copertura territoriale e 
dall’individuazione di nuovi siti di transito, parallelamen-
te all’ausilio fornito dalle tecnologie di controllo satellitare 
dei soggetti dotati di trasmettitore.
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